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Campidoglio: i nodi sono venuti al pettine 

È di fondo 
la crisi del 

centrosinistra 
Questa formula è incapace di rispondere alle esigenze 
della città - Messa in discussione l'egemonia de - Occorre 
un nuovo modo di governare • Decisivo il rapporto col PCI 

Dipenderà da come sarà ri
solta la crisi al Campidoglio 
se alla riapertura del consiglio 
comunale, il dibattito sull'acqua 
alle borgate potrà tradurre in 
fatti concreti (tubature e fonta
nelle) gli impegni formali presi 
dal sindaco. La seduta pre
feriale si è chiusa, infatti, con 
lo « storico > riconoscimento. 
come ha dichiarato lo stesso 
Darida che. anche quei trecento-

„ mila cittadini che vivono (non 
per loro responsabilità ovvia
mente) nella t città abusiva », 
hanno gli stessi diritti di tutti 
gli altri, compreso quello di 
non morire di epatite virale. 

Sul modo di risolvere con
cretamente i problemi della 
città, sugli sbocchi della crisi, 
ad oltre una settimana dal ri
tiro dei socialisti dalla giunta 
e dalla maggioranza, continua 
il dibattito tra le forze politi
che democratiche. La democra-
7ia cristiana è pressoché iso
lata nel difendere la giunta in 
carica (ormai tripartita) rifiu
tando le dimissioni, mentre ne
gli incontri svoltisi in questa 
settimana tra i partiti dell'arco 
costituzionale è emersa come 
questione centrale quella di un 
nuovo rapporto col PCI e con 
le forze sociali che esso rap
presenta. 

Perchè la « questione comu
nista » si è posta in maniera 
cosi prepotente all'attenzione 
delle forze politiche democra
tiche proprio in questo mo
mento? La risposta viene dalla 
città stessa, dal movimento di 
lotta che è cresciuto in questi 
ultimi tempi e che ha chiesto 
con forza un modo nuovo di 
governare, dalla coscienza de
mocratica unitaria che si è svi
luppata sui temi dell'antifa
scismo, nonché della lotta al
le clientele e ai parassitismi. 

Basterebbe ricordare gli epi
sodi delle assunzioni clientclari 
alla Sterer, che hanno visto i 
lavoratori e il nostro partito 
schierati contro il sottogoverno 
democristiano, oppure le batta
glie di interi quartieri per di
fendere il poco verde ancora 
rimasto intatto, per cogliere la 
frattura che si è creata tra il 
modo come è amministrata la 
città e la sete di giustizia che 
viene dalle masse popolari. 

A queste esigenze la DC con
tinua a rispondere invece con 
i regali agli speculatori. L'esem
pio del sistema direzionale è 
illuminante: sui 900 ettari che 
comprendono il e sistema», 600, 
grazie alla battaglia dei comu
nisti sono stati vincolati a 
verde e servizi, ma con un pe
sante ricatto da parte della 
Giunta: *Vi daremo il verde 
solo quando potremo cominciare 
a far costruire i complessi re
sidenziali all'Italstat. l'immobi
liare dell'IRI». • t 

E* in questo modo di com
primere gli interessi di tutti a 
vantaggio di quelli di pochi. 
nella stessa difficoltà che i so
cialisti hanno dichiarato di aver 
trovato nel portare avanti la 
loro linea, che stanno le ra
gioni della crisi. Lo ribadisce 
il segretario della Federa7ione 
socialista Severi, il quale in un 
articolo che apparirà oggi sul-
l'c Avanti! > riconferma il ri
fiuto « a mantenere in vita un 
rapporto PSI-DC che rappre
senterebbe soltanto un alibi per 
la DC per tirare a campare 
e per sfuggire ai nodi reali 
della crisi ». e ricorda come ai 

' problemi della città si possa 
dare soluzione soltanto con un 
nuovo quadro politico. 

E' quindi del tutto vano che 
fl partito dello scudo crociato 
continui, come ha fatto ancora 
ieri sul « Popolo ». a rifiutarsi 
di prendere atto della fine dpi 
centrosinistra o cercando di ri
durre a una «querelle» interna 
al partito socialista, quella che 
è la crisi reale del suo modo 
di governare e della sua ege
monia. 

Alla richiesta di rinnovamento 
che viene dalla città sì deve 
rispondere con un mutamento 
reale, con un nuovo quadro po
litico in grado di risolvere i 
problemi. Un quadro politico 
che, per essere in grado di far 
questo, non può far a meno di 
un peso nuovo e diretto del PCI 
nel governo della città. 

m, pa. 

Si indaga 
sulle sevizie 

ad una ragazza 
americana 

La polizia sta indagando 
per rintracciare i due uomi
ni che, l'altra sera, hanno 
aggredito e seviziato una ra
gazza americana di 12 an
ni, Carol Josellne, nei pres
si di Ponte Garibaldi. 

Le Indagini hanno, intanto, 
confermalo quanto la dodi
cenne aveva affermato allor
ché era stata ritrovata: I 
due l'avrebbero trascinata 
solto II greto del Tevere. 

L'episodio è avvenuto l'al
tra sera quando la famiglia 
Josellne all'uscita del cine
ma, ha vitto il suo furgone, 
contenente le valigie, sac
cheggiato da ignoti. Carol 
ha cosi pensato di cercare 
da sola I ladri. Girovagando 
avrebbe Incontrato due uo
mini che l'avrebbero pro
messo la restituzione delle 
valigie. 

Per protesta 
si arrampica 
due volte su 
un palazzo 

Viene sorpreso alla guida 
della propria auto sprovvisto 
della patente, I CC gli seque
strano la macchina: per pro
testa si arrampica per ben 
due volle su un palazzo, ta-
qliuzzandosi con una lamet
ta varie parti del corpo. Pro* 
fagonista della vicenda è un 
ragazzo di 21 anni, Romolo 
Jannottl. 

Nella mattinata, dopo l'in
tervento del carabinieri, è 
salito sull'Impalcatura di un 
cantiere edile In via del Tri
tone, all'incrocio di via del 
Traforo. 

Nel pomeriggio, alle 18 cir
ca, Romolo Jannottl ha ripe
tuto Il gesto. 

Le gallerie della linea A da Osteria del Curato a Prati hanno già ingoiato trecento miliardi 

Il metrò costa 22 miliardi al km 
Ma la cifra probabilmente salirà ancora per l'aumento dei prezzi del materiale — Il laccio'al collo degli Interessi bancari moltiplica le spese del Comune — Neces
sario un intervento diretto dallo Stato per non sperperare il danaro regalandolo ài capitale finanziario — Anni e miliardi buttati per irresponsabilità nei progetti sba
gliati delle gallerie—I-problemi del traffico non si risolvono aspettando la metropolitana — Bisogna aumentare le corsie preferenziali e realizzare i metrò di superficie 

Costerà, ventldue miliardi al 
chilometro la linea A della 
metropolitana, da Osteria del 
Curato a Prati. Con l'ultimo 
stanziamento di 90 miliardi, 
deliberato dal consiglio co
munale nella seduta-fiume pri
ma delle ferie estive, è arri

vata a 300 miliardi la spesa 
globale per 14 chilometri di 
metrò. Trecento miliardi che 
vengono dalle tasche del con
tribuenti e si diffondono nel
le gallerie scavate dalla « tal
pa », senza che, a distanza di 
anni, si riesca a vedere qual
che risultato tangibile. 

Come sono ripartiti l trecen
to miliardi? La « radiografia » 
del fondi assorbiti da questa 
gigantesca spugna di 14 chi
lometri, costituisce uno degli 
esempi che mette in evidenza 
11 laccio al collo che il gover
no ha messo agli enti gettan
doli tra le braccia del sistema 
creditizio. 

I 90 miliardi che 11 Comune 
ha ora stanziato erano In ori
gine, cioè due anni fa, 61. 
Servono per l'« attrezzaggio » 
delle gallerie da Osteria del 
Curato a Prati, ovvero per lo 
acquisto di carrozze, segnale
tica, per tutto ciò che è in
dispensabile a far funzionare 
una metropolitana, escluse le 
gallerie e 1 binari che sono 
a carico dello Stato. 

Lo stanziamento, passato al
l'esame della Regione e della 
commissione interministeriale 
è stato portato a 58 miliardi. 
Intanto sono passati due an
ni e molte cose sono mutate: 
a cominciare dai costì del ma
teriale, saliti vertiginosamen
te, fino ad arrivare alle deci
sioni del governo, che ha sta
bilito di far pesare il 12 per 
cento di IVA anche sulla 
costruzione delle metropolita
ne. Quello che nel '72 poteva 
essere fatto con 58 miliardi, 
oggi ne richiede almeno 90. 

Ma 11 capitolo degli sprechi 
non è chiuso. Dato il suo de
ficit pauroso. 11 Comune non 
ha certo a disposizione l'enor
me cifra. Per ottenerla deve 
ricorrere a un mutuo che, nel 
caso particolare, è stato con
tratto con TIMI (Istituto Mo
biliare Italiano) per trenta 
anni, pagando ben 90 miliardi 
di interessi. Siamo quindi ar
rivati a 180 miliardi solo per 
le spese di attrezzaggio, e la 
metà di questi vanno ad au
mentare il capitale finanzia

li ponte sul Tevere che sarà attraversato dalla metropolitana che collegherà Termini a Prati 

rio. 
Ma c'è di più. Finora le gal

lerie sono state scavate a spe
se dello Stato, che ha versato 
115 miliardi. Per i prossimi 
tronconi, però, in base alla 
legge 1042, saranno le Regioni 
e 1 Comuni a sobbarcarsi lo 
onere della costruzione delle 
metropolitane nel loro com
plesso, con risìbili stanziamen
ti statali, mangiati per metà 
dagli interessi delle banche. 

Le Regioni quanto i Comu
ni, non avendo i fondi, do
vranno ricorrere ai prestiti 
degli Istituti di credito, e 
gli interessi saliranno in ma

niera vertiginosa. Tanto per 
fare un esempio. Se 4 14 km. 
di galleria che sono costati 
allo Stato 105 miliardi, li aves
se pagati il Comune tramite 
il credito, si sarebbe speso 
esattamente il doppio, cioè 
210 miliardi. Sommati al 180 
miliardi per le carrozze, si 
arriva a oltre 390 miliardi di 
costo complessivo per 14 chi
lometri. Circa trenta miliardi 
a chilometri. Il capitale finan
ziario si sarebbe ingoiato 
quanto basta per fare un'al
tra metropolitana. 

Sono calcoli immaginari? 
Pino a un certo punto. E' pre

vedibile, infatti, che nei pros
simi anni nelle voragini del 
metrò, tali cifre prenderanno 
consistenza, visto che il vor
tice del miliardi aumenta pro
gressivamente. Nel '72 si par
lava di 15 miliardi a chilome
tro. nel '73 di 18, oggi siamo 
a 22. 

E' chiaro che, al di là della 
difficoltà a reperire i fondi 
c'è, nella storia della metro
politana un incredibile intrec
cio di responsabilità che coin
volge direttamente il Comune 
e il Governo. 

Partito, con fanfare e « bat
tage » pubblicitari 11 metrò 

della capitale è sempre anda
to ,avanti all'insegna dell'im
provvisazione e dell'irrespon
sabilità, mettendo sossopra in
teri quartieri, cambiando an
no per anno progetti e trac
ciati, aumentando paurosa
mente i costi sociali 

Basterebbe ricordare la sto
ria degli scavi & cielo aperto 
lungo la via Tuscolana, dove 
sono state cancellate centi
naia di attività commeroiali. 
La « guerra » dei negozianti di 
via Ottaviano che si sono stre
nuamente opposti allo stesso 
sistema della « trincea » aper
ta in mezzo alla strada, che 

già aveva ucciso le attività in 
via Tuscolana. I danni provo
cati dalla « talpa », quando 
finalmente si decise di scava
re a « foro cieco », cioè in gal
leria, ma lo si fece a 22 metri 
nel sottosuolo e non a 30 co
me doveva essere fatto. Le 
crepe nei palazzi in via Ap-
pla, i cui abitanti vissero una 
estate di fuoco nel '70, in bi
lico tra la paura dei crolli e 
la preoccupazione di restare 
senza tetto. E tutto questo 
perchè si scavava senza nep
pure aver studiato attenta
mente il sottosuolo di una cit
tà come Roma, tagliata da 

marrane sotterranee, punteg
giata di caverne e gallerie na
turali. 

Per non parlare del caos del 
traffico, già disastrato e reso 
ancora più intollerabile dalla 
continua altalena di aperture 
e chiusure di strade, di can
tieri per gli scavi, messi in 
una piazza e poi richiusi per 
i reperti archeologici che era
no stati trovati e che erano 
intoccabili. Insomma un vero 
e proprio calvario. 

E questa attesa che costerà 
22 miliardi a chilometro, al
meno finora, non è ancora de
stinata a essere appagata. Il 
materiale per attrezzare le 
gallerie, infatti, sarà pronto 
interamente soltanto tra tre 
anni, mentre gli scavi e 1 la
vori di rifinitura saranno com
piuti nel '76. Avremo cosi le 
gallerie ma « ci andremo In 
monopattino » ha detto ironi
camente il compagno Bencini, 
consigliere comunale del PCI. 

E mentre sottoterra lo scu
do rotante, proveniente da 
Los Angeles, scava gallerie 
a peso d'oro per un futuro 
che non è ancora prossimo, 
sulle strade le macchine si In
fittiscono. i bus restano im
bottigliati. provvedimenti seri 
come le metropolitane di «u-
perflcle, le corsie preferenzia
li per allentare la morsa d'ac
ciaio che stringe la città, ven
gono rinviati aspettando la 
panacea del metrò. 

Con questo non ai vuole so
stenere che il metrò non al 
debba fare, anzi. E' chiaro 
però che. se deve essere pa
gato a cosi caro prezzo, perde 
molta della sua utilità sodale. 

In queste condizioni non so
no certo i Comuni a poter sop
portare i costi di realizzazioni 
tanto importanti. Almeno per 
le quattro più grandi città 
d'Italia dovrebbe essere lo 
Stato a finanziare 1 treni sot
terranei. 

Il ministro Lauricella che 
si fa promotore di Idee bril
lanti quali le « idrovie » (ca
nali d'acqua che dovrebbero 
servire per le comunicazioni) 
dovrebbe ricordarsi che prima 
delle idrovie, sono indispensa
bili trasporti urbani efficienti. 
Occorre assicurare rapidi col
legamenti e avviare davvero 
una politica del mezzo pub
blico, sostitutiva di quello pri
vato, per evitare la paralisi 
della città. 

Tentativi di acquistare la Pineta Borghese e il poligono militare •• 

Denunciate le manovre 
speculative a Nettuno 

Interrogazione di deputati comunisti - Creare nella zona un parco pubbli
co — Sottrarre al cemento il residuo patrimonio boschivo della regione 

Occupato dai 
lavoratori 
il Teatro 
dell'Opera 

Dalle 22.30 di ieri sera il Tea
tro dell'Opera è occupato dai 
lavoratori. La decisione è sta
ta presa all'unanimità al ter
mine di un'assemblea, alla qua
le hanno partecipato, oltre ai 
dipendenti. 1 rappresentanti del
la FILS CGIL, della FULS CISL 
e - della - UTL-spettacoli. • L'occu
pazione è stata decisa in se
guito alla pesante situazione 
finanziaria esistente nel teatro 
e per il mancato impegno del 
governo per l'attuazione della 
riforma del settore. 

I lavoratori hanno denunciato 
in un comunicato la grave si
tuazione venutasi a determinare 
in seguito al mancato rinnovo 
del consiglio di amministrazione. 
L'occupazione durerà fino a 
martedi. Per questo d'orno in
fatti è stata già indetta una 
conferenza stampa. 

Dopo quattro anni di lavori 

Tra due giorni apre la 
3& pista di Fiumicino 

E' venuta a costare circa 25 miliardi - Mancano an
cora le « radioassistenze » - Notevoli difficoltà tec
niche a causa della natura acquitrinosa del terreno 

. Tra due giorni sarà inaugu
rata la terza pista dell'aero 
porto < Leonardo da Vinci ». Il 
primo aereo a posarsi sulla pi 
sta sarà un OC 9 dell'AI-talia 
in volo speciale con a bordo 
le autorità e i giornalisti ta 
costruzione della « numero tre » 
è stata iniziata più di quattro 
anni fa ed è venuta a costare 
23 miliardi di lire 

La pista sarà comunque .ir*»r 
ta per ora Pianto di giorno 
e per gli attcrraggi a vista in 
quanto non sono suite ancora 
installate le assistenze rad»o por 
il vo'o che dovrebbero entrare 
in funzione alla fine dell'anno 
Per ora la t numero tre » è 
stata fornita «o't.into di un lo 
calizzatorc provvisorio che for 
nisce agli aerei la posizione 
JMl'assc della pista. 

La sua costruzione ha dovu 
to superare notevolissime dif 
ficolta a causa della natura 
geologica del terreno acquitrì-

*?>V»*.; 

noso ed argilloso. Per tutti i 
3500 metri del nastro di ce 
mnto ai è dovuto provvedere 
ali'istaI!i»zione di un sistema di 
e pali » di drenaggio di canali 
di sco'o per prosciugare e» 
stantemente le falde acquifere 
che si trovano a pochi metri 
da'Ia superficie. 

Malgrado queste gigantesche 
opere di sicurezza è prevedibi 
le un ulterore abbinamento 
del terreno ar-cN? se di pochi 
cent.metri tanto che gli appa 
rati di radioassistenza, posti ai 
iati della p.sta. dovranno es«o-
re costruiti con materiale pir 
ttcohrmente leacero (un misto 
di ghiaia e sibbia il cui peso 
non superi certi valori per me 
tro cubo) Sono anche in fase 
di ultimazione le infrastrutture 
aeroportu-ili i collegamenti con 
la torre di controllo, e la ca
serma dei vigili del fuoco ad 
delti alla sorveglianza della 
pista. 

• ^ • i » 

- Gli scandalosi tentativi di spe- j 
culazioni edilizie contro la < Pi
neta Borghese», che si estende 
sul litorale tra Torre Astura e 
Nettuno, hanno avuto un'eco in 
Parlamento attraverso una in
terrogazione presentata dai de
putati comunisti Gesaroni. Fio-
riello e Carla Capponi. Come 
abbiamo scritto nei giorni pas
sati circolano voci circa pas
saggi di proprietà della pineta. 
in coincidenza con lo scadere 
del vincolo militare per la vi
cina zona del poligono di tiro. 

La sezione laziale dell'Isti
tuto Superiore di urbanistica 
aveva denunciato questi tenta
tivi e aveva sottolineato come 
la vendita di questa pineta 
(estremamente importante per 
le caratteristiche pressoché uni
che della sua flora che è or
mai scomparsa in tutta la fa
scia costiera della regione) co
stituirebbe una perdita grave 
per il già povero patrimonio bo
schivo del Lazio. L'INU ha an
che sottolineato come queste 
operazioni speculative siano in 
palese violazione delle decisioni 
prese dal consiglio regionale 
che destinava la « Pineta Bor
ghese » a verde pubblico e pre
vedeva nel poligono di Nettu
no — qualora fosse stato de
ciso il suo trasferimento — la 
creazione di un parco regionale. 

Nella loro interrogazione i de
putati comunisti hanno richie
sto l'adozione di precise misu
re. in accordo con la Regione 
e con ì Comuni interessati, che 
permettano di andare in breve 
tempo alla creazione di un par
co pubblico in una delle poche 
zone del litora'e laziale che fi
no ad ora sono state salvate 
dall'invasione del cemento e 
della speculazione edilizia. 

Dopo una settimana di straordinaria mobilitazione unitaria e democratica 

SI RAFFORZA L'INIZIATIVA ANTIFASCISTA 
Ordine del giorno approvalo all'unanimità dall'assemblea dei sindaci delia provincia di Latina - Una delegazione si è recata dal prefetto, dal 
questore e dal presidente del tribunale - Sollecitata l'indagine regionale sul neofascismo - Costituito a Cave comitato con PCI, PSI, PRI, PSDI, DC 

Per Tanno 
santo rafforzati 

ì controlli sanitari 
Il servizio aeroportuale della 

capitale sarà potenziato e in
tensificato tramite l'intervento 
di medici dell'ufficio di igiene 
e profilassi, in previsione del
l'enorme afflusso di pellegrini 

In vista del giubileo, il ser
vizio è stato rafforzato con lo 
apporto del comune, e la mi
sura presa tende a prevenire 
l'eventuale diffondersi di ma
lattie infettive. 

I turisti che entreranno in 
Italia dovranno essere regolar
mente immunizzati; in caso 
contrario verranno sottoposti a 
vaccinazione. Particolari mi
sure precauzionali verranno 
quindi prese per quanto ri
guarda malattie come il colera 

Un altro settore in cui l'uf
ficio d'igiene si prepara ad In
tervenire è quello degli ali
menti e delle bevande, effet
tuando un ampio e rigoroso 
controllo sulle condizioni igie
niche di ristoranti, bar, pizze
rie, pasticcerie. 

Si concludono oggi le feste 
di Fiumicino e Lodispoli 

n 
I 
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* Oggi 12 feste dell' e Unità » organizzate 
nella provincia e nella regione. A FIUMI
CINO nel corso della mattinata si svolge
ranno oltre alla diffusione del nostro gior
nale. alcune gare sportive. Alle 19 avrà 
luogo il comizio del compagno Franco Ra-
parelli. del CC e della segreteria della Fe
derazione romana. Nel corso della festa 
— cominciata giovedì scorso — una gran
de eco hanno avuto i temi della battaglia 
contro il fascismo, per una politica che 
stronchi definitivamente le trame eversive. 
' Nella serata di oggi si chiude anche 
la festa di LADISPOLI. dove alle 18 par
lerà il compagno Mario Quattrucci. della 
segreteria della Federazione. -, 
• Alle 19 a LARIANO il compagno Piero 
Della Seta concluderà la manifestazione 
per la stampa comunista organizzata dai 
compagni della sezione. 

Sempre oggi è in programma la festa 
dell' « Unità » di ROIATE. Alle 20.30 avrà 
luogo il comizio del compagno Giuseppe 
Rueca. 

Numerose sono le manifestazioni per la 
stampa del PCI nella Regione. 

FROSINONE - Alle 21.30 fl compagno 
Mazzocchi concluderà il festival di CAIRA, 
mentre a CERVARO. sempre alle 21.30 in

terverrà il compagno Mazzoli, segretario 
della Federazione di Frosinone. Alle 19.30 
a TREVI NEL LAZIO il compagno Ago
stino Bagnato ' concluderà la festa del
l' € Unità ». 

VITERBO — Avrà inizio oggi a SORIA
NO DEL CIMINO (in località Pian della 
Britta) il 17.mo festival provinciale viter
bese. che durerà l'intera settimana. Il co
mizio di apertura sarà tenuto dal compa 
gno Angelo La Bella. Un'altra manifesta
zione per la stampa è in programma a 
FARNESE, dove alle 19 parlerà il com
pagno Massolo. 

* RIETI — Due feste che si concluderan
no questa sera: a TOFFIA alle 20.30 inter
verrà il compagno Angeletti; a BORGO 
SALARIO alle 19.30 terrà un comizio il 
compagno Emilio Mancini. 

LATINA — La festa di BASSIANO si 
concluderà alle 20 con il comizio del com
pagno Filosi. 

Si sviluppa.' intanto, l'impegno dei com
pagni nella sottoscrizione. In questi giorni 
numerosi versamenti sono stati effettuati 
dalle sezioni della città e della provincia. 
Un balzo in avanti è stato comiputo dalle 

sezioni della zona OVEST dopo la conclu
sione del festival: 200 mila lire sono state 
versate dai compagni di Ostia, 102 mila li
re da Ostia Antica: 140"mila lire da Ostien
se; 100 mila lire da Garbatella e da Mon-
teverde Vecchio. 80 mila da Monteverde 
Nuovo. 50 mila da Acilia. 45 mila da Por-
tuense Villini, 40 mila da Nuova Magliana, 
Portuense e F. Aurelio-Bravetta, 35 mila 
dall'EUR e da Nuova Ostia. 20 mila da 
Laurentina e 17 mila da Vitinia. 
. Sempre dalla città sono pervenuti i ver
samenti di Porta S. Giovanni (100 mila li
re) e di Trionfale (50 mila) Tra le sezioni 
delia provincia si distingue Ariccia (che 
con 500 mila lire versate è ormai al 100 
per cento). Anche Montecelio (60.000) e 
Villano va (30.000) hanno effettuato un pas
so in avanti. 

Una nuova, importante tappa è stata fis
sata dalla Federazione romana per il 21 
Agosto, decennale della scomparsa di Pal
miro Togliatti. 

La scttoscrizionc per la stampa comuni
sta si intensificherà pertanto nella settima
na di ferragosto, coordinata con le inizia
tive del PCI per la modifica dei decreti 
governativi e la lotta antifascista. 

Grave episodio ieri sera al centro di Nettuno 

Sedici feriti per una rissa 
scatenata da allievi di polizìa 

La zuffa è scoppiala dopo un battibecco con i genitori di una ragazza • Cento agenti sopraggiunti a bordo di 
una jeep e di due camion hanno aggredito i passanti - Riunito in seduta straordinaria il consiglio comunale 
Violenta zuffa ieri sera nel 

centro di Nettuno tra un 
gruppo di cittadini e allievi 
della scuola di P.S. Sedici 
persone sono rimaste ferite 
(una donna ha riportato gra
vi lesioni al capo) nel coreo 
dello scontro. 

Gli incidenti sono iniziati 
verso le 23, dopo un battibec
co tra un allievo in borghese e 
i genitori di una ragazza. L'e
pisodio ha richiamato l'atten
zione di una, piccola folla di 
nettunensi che non hanno 
tardato a scambiare con 11 

poliziotto insulti e minacce. 
A questo punto l'allievo di 

P.S. si è recato in caserma 
chiedendo man forte ai suoi 
colleghi. DI li a poco è par
tito il contrattacco. Un cen
tinaio di agenti della scuola 
di polizia guidati da un ser
gente. sono usciti dalla caser
ma a bordo di una jeep e di 
due camion e si sono diretti 
nel centro della cittadina, tra 
piazza Matteotti e piazza 
Mancini. 

Arrivato in piazza il grup
po di poliziotti ha aggredito 

i nettunensi. Sono stati col
piti diversi passanti, tra cui 
donne e bambini, n grave e-
pisodio ha scatenato imme
diatamente la reazione della 
cittadinanza, mentre il pani
co e la tensione si diffon
devano rapidamente. Centi
naia di persone si sono ac
calcate davanti all'entrata 
della scuola di PS chiedendo 
a gran voce la punizione del 
responsabili dell'accaduto. 

E' intervenuto il sindaco 
che ha cercato di calmare 

gli animi. Subito dopo è sta
to riunito in seduta straor
dinaria il consiglio comuna
le. Alla riunione hanno par
tecipato i rappresentanti del
le organizzazioni giovanili di 
vari partiti. Per oggi è In 
programma un'altra seduta 
consigliare e una manifesta
zione di protesta. 

Da parte sua il comando 
della scuola di P.8. ha annun
ciato un comunicato sul rap
porti tra gli allievi e la cit
tadinanza di Nettuno. 

Profonda emozione ha su
scitato ieri in tutto il Lazio 
la straordinaria risposta de
mocratica e antifassoista da
ta ieri dal popolo di Bologna, 
che ha partecipato in massa 
alle solenni onoranze funebri 
delle vittime della orrenda 
strage fascista sul treno Ro
ma-Brennero. Accanto alle 
decine e decine di prese di 
posizione delle amministra
zioni comunali, si sono svi
luppate le iniziative unitarie 
dei partiti democratici, le ri
chieste da parte del mondo 
del lavoro, dei sindacati, del
le cooperative, delle associa
zioni di categoria, rivolte al
le autorità statali e governa
tive per chiedere una azio
ne definitiva per etroncare 
una volta per sempre la tra. 
ma del terrorismo fascista. 

Al termine della seduta so
lenne degli amministratori co
munali e provinciali della 
Provincia di Latina, tenuta
si venerdì sera nel capoluo
go, è stato approvato all'una
nimità un ordine del giorno 
nel quale si rivolge un Invi
to al governo per eliminare 
ogni centrale eversiva, indi
viduando ed eliminando an
che ogni complicità con ' i 
mandanti, gli esecutori, e i fi
nanziatori degli attentati cri
minali. Ribadendo la grande 
funzione antifascista che pos
sono svolgere gli enti locali, 
non solo di denuncia ma an
che di iniziativa politica e 
culturale contro il fascismo, 
l'ordine del giorno ha solle
citato la Regione a dare av
vio concreto alla indagine 
sul fascismo nel Lazio, co
me deciso dopo il criminale 
attentato di Brescia. 

Dando mandato al comita
to antifascista di Latina per 
individuare e colpire ogni 
atto eversivo contro le isti
tuzioni democratiche, gii am
ministratori comunali e pro
vinciali hanno anche deciso 
di Inviare una loro delega
zione al prefetto, al questo
re e al presidente del tri
bunale, per chiedere la ra
pida conclusione dei processi 
avviati contro i teppisti espo
nenti del neofascismo di La
tina. 

Sempre In provìncia di La
tina, si svolgeranno questo 
pomeriggio due manifestazio
ni unitarie; la prima a ROC-
CAGORGA, alle ore 19, nel 
corso della quale parlerà il 
sindaco compagno Ttetola; 
la seconda a BASSIANO, al
le ore 20,30, con il compa
gno Filosi. 

Tra le Iniziative In pro
gramma nella provincia di 

Roma segnaliamo quella di 
CAVE dove si è costituito un 
comitato antifascista, ed è 
stato rivolto un manifesto 
alla popolazione. 

In provinola di Frosinone, 
6ono in programma per og
gi una manifestazione unita
ria a COLLEPARDO, con la 
partecipazione del sindaco, a 
FILETTINO, alle ore 11, con 
il compagno Pierantozzl, e 
ad ATTNA, sempre alle 11, 
dove interverranno un rap
presentante del PCI • uno 
del PSL 

Comunicato 
dell' UISP 

sugli europei 
di atletica 

La segreteria dell'UISP pro
vinciale ha denunciato, in. un 
comunicato, l'enorme spesa che 
è stata programmata dagli or
ganizzatori per i prossimi cam
pionati di atletica leggera che 
si terranno a settembre. L'or
ganizzazione sportiva democra
tica ha ribadito come questa 
manifestazione spettacolare na
sconda in realtà il privilegio. 
la esclusione dei ragazzi dalla 
pratica sportiva, la volontà di 
impedire uno sviluppo popolare 
dello sport. • • • 

«L'UISP di Roma ritiene — 
è detto nella presa di posizione 
— che una manifestazione a 
carattere intemazionale quale 
gli europei di atletica leggera 
debba impegnare in una valu
tazione coerente i diversi orga
nismi competenti che, con ec
cessiva semplicità, ' hanno ac
consentito alla erogazione di 
centinaia di milioni senza ri
chiedere le necessarie garanzie 
relative alla finalizzazione della 
spesa complessiva. 

Nell'attuale situazione, quia-
di. il contributo richiesto dalla 
Fidai al Comune e che ha 
trovato una singolare adesione 
di maggioranza in Campidoglio. 
dimostra che si intende ancora 
praticare la strada del clien
telismo e dello spreco invece di 
portare avanti - una proposta 
unitaria capace di garantire il 
più ampio controllo democratico. 

L'UISP, quindi, nel denun
ciare questo evidente esempio 
di malgoverno, ritiene che gli 
europei di atletica leggera deb
bono rappresentare per tutti i 
giovani e per lo sport popolare 
romano una interessante occa
sione di confronto e di cono
scenza specialmente per quanti 
operano, con una mentalità de
mocratica, nelle reaMfc ^Htive 
di diversi pam». 
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